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INFERENZA – scopo : trarre delle conclusioni o assumere delle 
decisioni riguardanti una popolazione sulla base di un 
campione rappresentativo
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Partita
“popolazione”

Campione
“analisi”

(Lab. Uff.)

Statistica inferenziale
Decisione (conformità,

azioni correttive)
(ASL, PIF …)

Campionamento  
(ASL, PIF….)



� APPLICABILITA’ del Reg. 691/2013 e parametri oggetto 
dei controlli

a.Costituenti (Componenti Analitici).
b. Organismi geneticamente modificati (OGM).
c.Additivi per mangimi come definiti dal regolamento 

(CE) n. 1831/2003 del Parlamento Europeo.
d.Sostanze indesiderabili quali definite dalla direttiva 

2002/32/CE del Parlamento Europeo.
e.Antiparassitari quali definiti dal regolamento (CE) n. 

396/2005 del Parlamento europeo. 
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Il campionamento
Reg.  UE 691/2013 che mod. Reg. CE 152/2009 che fissa i Reg.  UE 691/2013 che mod. Reg. CE 152/2009 che fissa i 

metodi di campionamento e d'analisi per i controlli metodi di campionamento e d'analisi per i controlli 
ufficiali degli alimenti per gli animalufficiali degli alimenti per gli animali



�� APPLICABILITAAPPLICABILITA’’ del Reg. 691/2013 anche al prelievo di del Reg. 691/2013 anche al prelievo di 
campioni per la ricerca di antiparassitari (pesticidi), al campioni per la ricerca di antiparassitari (pesticidi), al 
contrario esclusi dal Reg 152/2009.contrario esclusi dal Reg 152/2009.
� «Introducendo disposizioni riguardanti la dimensione 

del campione finale per il controllo dei residui di 
antiparassitari, i metodi di campionamento di cui al 
presente regolamento possono essere applicati 
anche per il controllo dei residui di antiparassitari, 
compresi i prodotti alimentari » (al posto della 
direttiva 2002/63/CE).
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Il campionamento
Reg.  UE 691/2013 che mod. Reg. CE 152/2009



� FINALITÀ E CAMPO DI APPLICAZIONE : 

� I campioni destinati al controllo ufficiale degli 
alimenti per animali sono prelevati secondo le 
modalità sotto indicate. Tali campioni sono da 
considerarsi rappresentativi delle partite 
campionate. 
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Il campionamento
Reg.  UE 691/2013 che mod. Reg. CE 152/2009



FINALITÀ E CAMPO DI APPLICAZIONE : 
� Campionamento rappresentativo tramite  prelievo di 

una piccola frazione di un lotto.
� La determinazione di una caratteristica specifica di tale 

frazione è il valore medio della caratteristica del lotto. 
� Il campionamento avviene mediante prelievo ripetuto di 

campioni elementari in diversi punti del lotto. 
� Tali campioni elementari sono mescolati per formare un 

campione globale, dal quale sono ricavati a loro volta dei 
campioni finali rappresentativi per divisione 
rappresentativa. 
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Il campionamento
Reg.  UE 691/2013 che mod. Reg. CE 152/2009



FINALITÀ E CAMPO DI APPLICAZIONE : 
� Partite di mangime visivamente differenti in qualità, 

appartenenti allo stesso lotto sottoposto a campionamento, 
vanno separate dal resto del mangime e trattate come 
un sottolotto distinto.

� Qualora non fosse possibile suddividerlo in sottolotti, il 
mangime viene sottoposto a campionamento come lotto 
unico. In tali casi, ne è fatta menzione nel verbale di 
campionamento. 
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Il campionamento
Reg.  UE 691/2013 che mod. Reg. CE 152/2009



� DEFINIZIONI :
� Lotto: quantità determinata di mangime che 

possiede caratteristiche comuni come l’origine, la 
varietà, il tipo di imballaggio, l’identità
dell’imballatore, lo speditore o l’etichettatura e, nel 
caso di un processo produttivo, un’unità di 
produzione prodotta in un singolo impianto 
applicando parametri di produzione uniformi o più
unità di produzione di questo tipo, se prodotte in 
ordine continuo e immagazzinate insieme. 
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Il campionamento
Reg.  UE 691/2013 che mod. Reg. CE 152/2009



� DEFINIZIONI :
� Partita campionata: lotto o parte identificata 

del lotto o del sottolotto. 

� Campione sigillato: campione sigillato in 
modo tale da non essere accessibile senza la 
rottura o l’asportazione del sigillo. 

� Campione elementare: quantità prelevata 
da un punto della partita campionata.
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Il campionamento
Reg.  UE 691/2013 che mod. Reg. CE 152/2009



� DEFINIZIONI :

Campione globale: insieme di campioni 
elementari prelevati da una stessa partita 
campionata. 

Campione ridotto: parte del campione globale 
ottenuta mediante riduzione rappresentativa 
di quest’ultimo. 
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Il campionamento
Reg.  UE 691/2013 che mod. Reg. CE 152/2009



� DEFINIZIONI :

Campione finale: parte del campione ridotto o 
del campione globale omogeneizzato.  

Campione di laboratorio: campione 
destinato al laboratorio (come ricevuto dal 
laboratorio) che può essere il campione finale, 
il campione ridotto o il campione globale. 
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Il campionamento
Reg.  UE 691/2013 che mod. Reg. CE 152/2009



� DISPOSIZIONI GENERALI : 
Personale addetto al campionamento, 

appositamente autorizzato dall’autorità
competente.  

Il campione è sigillato e inequivocabilmente 
identificato per essere collegato al verbale di 
prelevamento.
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Il campionamento
Reg.  UE 691/2013 che mod. Reg. CE 152/2009



� STRUMENTI :
Strumenti utilizzati per il campionamento 

realizzati con materiali che non possono 
contaminare i prodotti da campionare.  

Campionamento manuale : 
Pala a fondo piatto e a bordi laterali verticali 
Sonda a lungo setto o a partizioni.  
Campionamento meccanico :
Per il prelievo di campioni di alimenti in
flusso si fa  uso di campionatori automatici. 
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Il campionamento
Reg.  UE 691/2013 che mod. Reg. CE 152/2009



REQUISITI QUANTITATIVI PER QUANTO RIGUARDA IL NUMERO DI CAMPIONI ELEMENTARI

Controllo delle sostanze o dei prodotti distribuiti in modo uniforme negli alimenti 
per animali – Partite fino a 500 Tonnellate

PNAA 2014 – Novità sul Campionamento e Criticità - Roma 20/06/2014

Il campionamento
Reg.  UE 691/2013 che mod. Reg. CE 152/2009



REQUISITI QUANTITATIVI PER QUANTO RIGUARDA IL NUMERO DI CAMPIONI ELEMENTARI

Controllo delle sostanze o dei prodotti distribuiti in modo non uniforme negli 
alimenti per animali (in caso di contaminazione crociata o ricerca di micotossine 

o impurità botaniche nocive in materie prime per mangimi) 
Partite fino a 500 Tonnellate
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Il campionamento
Reg.  UE 691/2013 che mod. Reg. CE 152/2009



REQUISITI QUANTITATIVI PER QUANTO RIGUARDA IL NUMERO DI CAMPIONI ELEMENTARI

Partite superiori a 500 Tonnellate 

� sostanze o prodotti ripartiti in modo uniforme nell’alimento : 

C.E. = 40 + √Tonnellate

� costituenti o sostanze presumibilmente distribuiti in modo non uniforme nelle 
materie prime per alimenti per animali : 

C.E. = 100 + √Tonnellate
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Il campionamento
Reg.  UE 691/2013 che mod. Reg. CE 152/2009



REQUISITI QUANTITATIVI PER QUANTO RIGUARDA IL NUMERO DI CAMPIONI GLOBALI
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Reg.  UE 691/2013 che mod. Reg. CE 152/2009



REQUISITI QUANTITATIVI PER QUANTO RIGUARDA I  CAMPIONI FINALI
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Reg.  UE 691/2013 che mod. Reg. CE 152/2009
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Il campionamento
Reg.  UE 691/2013 che mod. Reg. CE 152/2009

TIPO DI CAMPIONAMENTO
Campionamento Statico

�I prelievi vengono effettuati in punti specifici ripartiti sulla massa non in 

movimento. Norma ISO 24333:2009 (prelievo in punti diversi di una massa 

stoccata), operando sulle superfici libere della massa stessa. Può essere 

eseguito mediante attrezzature  automatiche o manualmente con pale con bordi 

rialzati o sonde lunghe fessurate in successione (Knobbe). Il margine di errore, di 

per sé più alto rispetto al prelievo dinamico, per questa modalità, decresce 

progressivamente al diminuire della   massa campionata (vagone > silos > sacchi> 

piccole confezioni).
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Il campionamento
Reg.  UE 691/2013 che mod. Reg. CE 152/2009

TIPO DI CAMPIONAMENTO
Campionamento Dinamico

�I prelievi vengono effettuati in tempi diversi da una massa in movimento (per 
merci alla rinfusa). Norma ISO 24333:2009. Può essere eseguito mediante sistemi 
manuali od automatici (campionatori), con prelievi da nastri trasportatori o da 
masse di alimenti in flusso (es. durante il carico o lo scarico).

Intervallo di campionamento (espresso in minuti) =Durata dello scarico (in minuti )/ 
numero di CE da prelevare
Es.: Scarico di 400 t, velocità di scarico sia pari a 100 t/ora, la durata dello scarico risulta 
pari a 240 minuti; considerando di dover prelevare 40 CE

Intervallo di campionamento = 240 / 40 = 6 min
Pertanto si deve prelevare 1 C.E. ogni 6 minuti.



LOTTI MOLTO GRANDI IMMAGAZZINATI O TRASPORTATI CON MODALITÀ CHE NON 
PERMETTONO IL PRELIEVO DI CAMPIONI DA TUTTO IL LOTTO 

� Campionamento del lotto quando questo è in movimento se le modalità
di trasporto o di immagazzinamento non ne consentono il campionamento 
dall’intera massa che lo costituisce. 

�Grandi depositi per immagazzinare alimenti per animali - incoraggiare gli 
operatori ad installare sistemi per il campionamento automatico su tutto il 
lotto immagazzinato . 

�In caso di applicazione delle procedure di campionamento previste dal Reg. UE 
691, l’operatore del settore dei mangimi o un suo rappresentante viene informato 
sulla procedura di campionamento. Se contesta la procedura, l’operatore o il 
suo rappresentante deve consentire all’autorità competente di effettuare 
prelievi per il campionamento in tutto il lotto a proprie spese.
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Il campionamento
Reg.  UE 691/2013 che mod. Reg. CE 152/2009



LOTTI MOLTO GRANDI IMMAGAZZINATI O TRASPORTATI CON MODALITÀ CHE NON 
PERMETTONO IL PRELIEVO DI CAMPIONI DA TUTTO IL LOTTO 

� Campionamento di lotti grandi immagazzinati in depositi :

�Il campionamento si effettua sulla parte accessibile del lotto. Il numero di 

campioni elementari è determinato tenendo conto delle dimensioni della partita 

campionata. In caso di campionamento di una parte di un lotto di mangimi della 

stessa classe o con la medesima descrizione e se tale parte del lotto non è

risultata conforme ai requisiti UE, si presume che i risultati valgano per tutto 

il mangime di tale lotto, a meno che, a seguito di un esame dettagliato, non 

risulti prova alcuna della non conformità del resto del lotto ai requisiti 

UE. 
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Il campionamento
Reg.  UE 691/2013 che mod. Reg. CE 152/2009



LOTTI MOLTO GRANDI IMMAGAZZINATI O TRASPORTATI CON MODALITÀ CHE NON 
PERMETTONO IL PRELIEVO DI CAMPIONI DA TUTTO IL LOTTO 

�Campionamento di strutture di stoccaggio (sili)
�Campionamento di sili (facilmente) accessibili dall’alto

�Il campionamento si effettua sulla parte accessibile del lotto. Il numero di 

campioni elementari è determinato tenendo conto delle dimensioni della partita 

campionata. In caso di campionamento di una parte di un lotto di mangimi della 

stessa classe o con la medesima descrizione e se tale parte del lotto non è

risultata conforme ai requisiti UE, si presume che i risultati valgano per tutto 

il mangime di tale lotto, a meno che, a seguito di un esame dettagliato, non 

risulti prova alcuna della non conformità del resto del lotto ai requisiti 

UE.
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Il campionamento
Reg.  UE 691/2013 che mod. Reg. CE 152/2009



LOTTI MOLTO GRANDI IMMAGAZZINATI O TRASPORTATI CON MODALITÀ CHE NON 
PERMETTONO IL PRELIEVO DI CAMPIONI DA TUTTO IL LOTTO 

�Campionamento di strutture di stoccaggio (sili)
�Campionamento di sili non accessibili dall’alto (chiusi) > 100 tonnellate

�Il mangime immagazzinato in siffatti sili non è campionabile in modo 

statico. Pertanto, qualora si debba campionare il mangime che si trova 

all’interno del silo e non vi sia possibilità di spostare la partita, occorre 

accordarsi con l’operatore affinché questi informi l’ispettore su quando 

sarà svuotato il silo, di modo che il campionamento possa essere eseguito con il 

mangime in movimento.
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Il campionamento
Reg.  UE 691/2013 che mod. Reg. CE 152/2009



LOTTI MOLTO GRANDI IMMAGAZZINATI O TRASPORTATI CON MODALITÀ CHE NON 
PERMETTONO IL PRELIEVO DI CAMPIONI DA TUTTO IL LOTTO 

�Campionamento di strutture di stoccaggio (sili)
�Campionamento di sili non accessibili dall’alto (chiusi) <100 tonnellate.
�La procedura di campionamento prevede che si inserisca in un recipiente un 
quantitativo compreso fra 50 e 100 kg e che si prelevi da esso il campione. 

�Le dimensioni del campione globale corrispondono alla totalità del lotto 
e il numero dei campioni elementari (7) alla quantità tratta dal silo e immessa nel 
recipiente per il campionamento. In caso di campionamento di una parte di un 
lotto di mangimi della stessa classe o con la medesima descrizione e se 
tale parte del lotto non è risultata conforme ai requisiti UE, si presume che i 
risultati valgano per tutto il mangime di tale lotto, a meno che, a seguito di un 
esame dettagliato, non risulti prova alcuna della non conformità del resto 
del lotto ai requisiti UE.
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Il campionamento
Reg.  UE 691/2013 che mod. Reg. CE 152/2009



LOTTI MOLTO GRANDI IMMAGAZZINATI O TRASPORTATI CON MODALITÀ CHE NON 
PERMETTONO IL PRELIEVO DI CAMPIONI DA TUTTO IL LOTTO 

� Lotti grandi trasportati per nave 
Campionamento dinamico di lotti grandi trasportati per nave :

�È preferibile effettuare il campionamento di lotti grandi nelle navi quando il 
prodotto è in movimento (campionamento dinamico). 

�Campionamento statico di lotti trasportati per nave 
�Se il campionamento è eseguito in modo statico, si applica la stessa procedura 
prevista per le strutture di stoccaggio (sili) accessibili dall’alto .
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Il campionamento
Reg.  UE 691/2013 che mod. Reg. CE 152/2009



LOTTI MOLTO GRANDI IMMAGAZZINATI O TRASPORTATI CON MODALITÀ CHE NON 
PERMETTONO IL PRELIEVO DI CAMPIONI DA TUTTO IL LOTTO 

� Lotti grandi trasportati per nave 
Sia in caso di campionamento dinamico che statico di lotti grandi trasportati 

per nave :

�nel caso di campionamento di una parte di un lotto di mangimi della stessa 

classe o con la medesima descrizione e se tale parte del lotto non è risultata 

conforme ai requisiti UE, si presume che i risultati valgano per tutto il mangime 

di tale lotto, a meno che, a seguito di un esame dettagliato, non risulti prova 

alcuna della non conformità del resto del lotto ai requisiti UE.
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Il campionamento
Reg.  UE 691/2013 che mod. Reg. CE 152/2009



� ISTRUZIONI RELATIVE AI PRELIEVI, ALLA FORMAZIONE E 
ALL’IMBALLAGGIO DEI CAMPIONI 

Aspetti generali 
Prelievo e formazione senza inutili ritardi.
Evitare qualsiasi alterazione o contaminazione del prodotto. 

Superfici,  recipienti e  strumenti impiegati puliti e asciutti.
Campioni elementari 
I campioni elementari prelevati a caso dall’insieme della 

partita da campionare e di entità approssimativamente 
uguale. 

Il campione elementare è pari ad almeno 100 grammi o a 25 
grammi in caso di foraggio grossolano o foraggio a basso 

peso specifico……….. 
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Il campionamento
Reg.  UE 691/2013 che mod. Reg. CE 152/2009
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Partita da campionare : designazione/individuazione

FASI DEL CAMPIONAMENTO – Analiti (es. metalli pesanti, pesticidi, farmaci, 
micotossine…) valutati in base ad analisi del rischio relativa all’esposizione media.

1 5 6 7 8 9 102 3 4Campioni 
elementari

Campione 
globale 

omogeneo

Campioni finali o Campioni di laboratorio

(aliquote  mutuamente omogenee) esecuzione di n. 1 prova 
eventualmente in duplicato

A B C D

…..n.
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Partita da campionare : designazione/individuazione

FASI DEL CAMPIONAMENTO 

Analiti (es., micotossine, impurità botaniche nelle materie prime)

1 5 6 7 8 9 102 3 4Campioni 
elementari

Campione 
globale 
NON

omogeneo

Campione di laboratorio omogeneo

…..n.

Il campione globale è il         campione di laboratorio che 
viene successivamente reso   omogeneo.

Campioni finali A EC DB
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VERBALE DI PRELIEVO 

«Sorveglianza o monitoraggio»
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VERBALE DI PRELIEVO 
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VERBALE DI PRELIEVO
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«VERBALE PRELIEVO P.I.F.»
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«VERBALE PRELIEVO P.I.F.»
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«VOPE» – SEZ. I di II

Inserire, tra l’altro, la consistenza del lotto/partita campionata
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PNAA 2012/2014 - Requisiti Quantitativi

Richiesta analisi micotossine su materie prime in grani

•Al fine di garantire una distribuzione omogenea nei campioni 
finali della contaminazione delle sostanze eterogeneamente 
distribuite (micotossine), si deve necessariamente ricorrere alla 
macinazione del campione globale omogeneizzato, qualora esso 
sia costituito da materie prime in grani (es. mais in  grani)

Deve pervenire un solo Campione Globale di peso 
non inferiore a 4 Kg, o almeno 4 campioni finali 
(ciascuno >/= 500 g) macinati e omogeneizzati.
L’operazione di macinazione e omogeneizzazione 
avviene sempre presso il nostro Istituto.

Campione globale
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H = 2 m - Peso = 150 Kg 

Trituratore industriale per aliquote da 4 a 30 Kg
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PNAA 2012/2014 - Requisiti Quantitativi

Campioni finali conferiti c/o Accettazione Istituto

•Numero minimo di 4 campioni finali (“aliquote”) conferiti per la 
ricerca di sostanze uniformemente distribuite, comprese le 
micotossine nei casi di alimenti per animali che hanno subito un
processo di omogeneizzazione in ragione del processo tecnologico
applicato per la loro produzione (pellets, sfarinati).

Devono pervenire almeno 4 campioni finali 
ciascuno di peso >/= 500 g.

Campioni finali
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PNAA 2012/2014 - Requisiti Quantitativi

Campioni finali conferiti c/o Accettazione Istituto

Nel caso di controlli analitici per i quali è prevista una prima 

analisi di screening seguita da un’analisi di conferma, se il 

laboratorio non dispone del metodo di conferma accreditato, 

l’autorità competente dovrà procedere al prelievo di un ulteriore 

campione finale (pertanto n. 5/6 CF in totale) al fine di avere un 

ulteriore CF disponibile per l’inoltro dal suddetto laboratorio ad un 

altro I.Z.S. in possesso della prova accreditata, al fine del

completamento dell’analisi.
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PNAA 2012/2014 

Campioni di alimenti per animali prelevati sfusi in azienda e 
conferiti c/o Accettazione Istituto

•Nel caso di prelievo di alimenti per animali sfusi in allevamento, il 
verbale  deve fare menzione dell’esistenza o meno dei campioni 
eventualmente lasciati in contraddittorio (art. 18, comma 7 
legge 281/63) al momento dello scarico del prodotto presso 
l’azienda.
•I campioni in contraddittorio conferiti devono essere almeno 2.
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GRAZIE PER 
L’ATTENZIONE


